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COMUNE DI GERENZAGO

Provincia di Pavia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

N. 34 
In data  21 Dicembre 2015

Sessione ordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO: Approvazione della Convenzione per la gestione associata dell'Ufficio Comune per il Piano di Zona di Corteolona.
L’anno duemilaquindici il giorno 21 del mese di Dicembre alle ore 20.00 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.










Presenti           Assenti

1.  MANDRINI Daniele


Sindaco                           X     

2.  PERVERSI Alessandro                                                                     X       


3.  VITALONI Davide                                                                           X    

4.  PADULA Donato Felice Salvatore                                                   X  

5.   SANGREGORIO Luigi                                                                    X
6.   MAZZOLINO Michele                                                                    X
7.   LAROTONDA Franca                                                                     X
8.   GRIGNANI Maria Rosaria                                                              X
9.   MERLOTTI Vittore                                                                         X      

10.  BELLONI Luigi                                                                              X   

11.  FINAGUERRA DE-SANCTIS Giuseppemaria                             X





Totale Presenti/Assenti
  11


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Maria Matrone che provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Daniele Mandrini nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.
Parere favorevole di regolarità  tecnica e amministrativa espresso dal Segretario Comunale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del TUEL n. 267/2000 e s.m.i.;

Gerenzago, lì 21/12/2015





      Il Segretario Comunale
      F.to Dr.ssa Maria Matrone

_____________________________

Parere favorevole di regolarità tecnico-contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Gerenzago, lì 21/12/2015




Il Responsabile del Servizio Finanziario

    F.to Daniele Mandrini

_____________________________

*********************************

Il Sindaco relaziona sull’argomento.
Il Consigliere V. Merlotti esprime una serie di perplessità in merito al Piano di Zona di Corteolona , anche perché in nessun atto sono specificati degli oneri finanziari a carico dei Comuni aderenti.
Il Consigliere L Sangregorio fa presente che Corteolona fornisce la sede alle assistenti sociali gratuitamente, in sostanza Corteolona è la sede amministrativa del Piano di Zona. Il Consigliere Sangregorio precisa che è prevista una quota pari ad €. 2,76 per abitante dei Comuni aderenti; tale quota serve per pagare il Direttore Generale (part-time), mentre viene meno la coordinatrice e pertanto si avrà un risparmio.

Il Consigliere A. Perversi precisa la differenza esistente tra la Convenzione per la gestione associata delle funzioni fondamentali comunali ed i Piani di Zona.

Il Sindaco Mandrini interviene precisando che l’Unione delle Terre Viscontee è una questione differente rispetto al Piano di Zona ed inoltre l’Unione è in liquidazione. 

Terminata la discussione il Sindaco pone in votazione la proposta di deliberazione di cui in oggetto;
IL CONSIGLIO COMUNALE

	Richiamati:
	· l'art. 117, comma 2, lett. p) della Costituzione, che stabilisce, in capo allo Stato, l'individuazione delle funzioni fondamentali dei Comuni;

	
	· l’articolo  14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così come successivamente modificato ed integrato, che ha individuato la funzione fondamentale di "progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione";

	
	· l’art. 6 della legge 328/2000 che stabilisce che i Comuni sono titolari delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che i medesimi enti locali concorrono alla programmazione regionale adottando sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini secondo le modalità stabilite dal Testo Unico Enti Locali, approvato con decreto legislativo 18.08.2000, n. 267;

	
	· l’art. 19 della medesima legge 328/2000, per il quale i Comuni a tutela dei diritti della popolazione, d’intesa con le A.S.L., provvedono, nell’ambito delle risorse disponibili a definire il Piano di Zona;

	
	· la legge regionale 12/03/2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale” che, all’articolo 18 prevede: “7. I comuni attuano il piano di zona mediante la sottoscrizione di un accordo di programma con l'ASL territorialmente competente e, qualora ritenuto opportuno, con la provincia. Gli organismi rappresentativi del terzo settore, che hanno partecipato alla elaborazione del piano di zona, aderiscono, su loro richiesta, all'accordo di programma. 8. Il piano di zona disciplina l'attività di servizio e di segretariato sociale. 9. Al fine della conclusione e dell'attuazione dell'accordo di programma, l'assemblea dei sindaci designa un ente capofila individuato tra i comuni del distretto o altro ente con personalità giuridica di diritto pubblico. 10. L'ufficio di piano, individuato nell'accordo di programma, è la struttura tecnico-amministrativa che assicura il coordinamento degli interventi e l'istruttoria degli atti di esecuzione del piano. Ciascun comune del distretto contribuisce al funzionamento dell'ufficio di piano proporzionalmente alle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e comunque senza maggiori oneri a carico del bilancio regionale.”

	Ricordato che:
	· l’Assemblea dei Sindaci ha approvato in data 23.3.2012, l’Accordo di Programma per l’attuazione del Piano di Zona 2012-2014 dell’Ambito Distrettuale di Corteolona e che il 1.5.2015 la validità dell’Accordo è stata ulteriormente prorogata per il periodo 2015-2017;

	
	· l’Assemblea dei Sindaci distrettuale, confermando la propria decisione precedente, aveva individuato quale Ente Capofila il Comune di Belgioioso che a sua volta, avendo trasferito la funzione “SERVIZI SOCIALI, ASSISTENZA E SERVIZI ALLA PERSONA” all’Unione di Comuni Lombarda Terre Viscontee Basso Pavese di cui faceva parte, si è avvalso di questo Ente per la gestione del Piano di Zona;

	Preso atto
	che a seguito del recesso deliberato da due dei tre comuni costituenti la citata Unione di Comuni Lombarda Terre Viscontee Basso Pavese, si determina lo scioglimento e la messa in liquidazione dell’Unione, facendo in tal modo venir meno il soggetto istituzionale cui, anche indirettamente, era stato affidato l’esercizio di questa parte della funzione fondamentale già ricordata;

	Ricordato
	che l’articolo 8 della L.R. 28/12/2011, n. 22 “Disposizioni per l'attuazione della programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'art. 9-ter della L.R. 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione” – prevede: “Art. 8  Attuazione dell'articolo 14, comma 31, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 , «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica» convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 ). 1.  In attuazione dell' articolo 14, comma 31, del D.L. 78/2010 convertito dalla L. 122/2010 , l'insieme dei comuni tenuti ad esercitare le funzioni fondamentali in forma associata mediante la forma associativa dell'unione di comuni o della convenzione deve raggiungere il limite demografico minimo pari a 5.000 abitanti o a 3.000 abitanti, in caso di comuni appartenenti o appartenuti a comunità montane, o pari al quadruplo del numero degli abitanti del comune demograficamente più piccolo tra quelli associati. La popolazione complessiva residente nei territori dei comuni tenuti all'obbligo di cui al presente comma è calcolata alla data del 31 dicembre 2009. 1-bis.  Sono esentati dall'obbligo dell'esercizio delle funzioni fondamentali in forma associata i nuovi comuni nati da fusioni che abbiano una dimensione demografica pari o superiore al quadruplo del numero degli abitanti del comune demograficamente più piccolo tra quelli che hanno aderito al processo di fusione.”; e che, pertanto, l’esercizio associato della funzione fondamentale "progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione" possa avvenire solo con una delle due forme previste dalla legge (convenzione o unione di comuni);

	Ritenuto necessario, conseguentemente,
	dar vita ad una forma di esercizio associato della parte della citata funzione fondamentale che riguarda la programmazione del PDZ e dell’insieme degli interventi ad esso collegati e che in sede di Tavolo tecnico e di Assemblea dei Sindaci si è stabilito di procedere verso l'esercizio in forma associata della funzione PDZ attraverso lo strumento della Convenzione con istituzione di un Ufficio Comune avente come referente il Comune di Belgioioso;

	Acquisito ed esaminato
	lo schema di Convenzione per la gestione associata dell'Ufficio Comune per il Piano di Zona di Corteolona predisposto dal Tavolo tecnico;

	Ritenuto
	che il testo della convenzione corrisponda alle esigenze formulate;

	Richiamati
	gli articoli 31 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e l’articolo 8 della legge regionale L.R. 28/12/2011, n. 22;

	Visti
	i pareri favorevoli espressi dal Segretario Comunale in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e che si intendono parte integrante e sostanziale del presente atto;


Con votazione resa per alzata di mano che dà il seguente risultato:
· Consiglieri Presenti e votanti nr. 11,    Favorevoli nr. 8,

· Astenuti nr. 3 (Consiglieri Comunali: V. Merlotti, L. Belloni e G. Finaguerra Desanctis), 
· Contrari nr. //,
DELIBERA

1. di approvare lo Schema di convenzione per la gestione associata dell'Ufficio Comune per il Piano di Zona di Corteolona, che forma parte integrante e sostanziale il presente atto;

2. di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della Convenzione in oggetto;

Successivamente,
IL CONSIGLIO COMUNALE
Con successiva votazione resa per alzata di mano che dà il seguente risultato: 

· Consiglieri Presenti e votanti nr. 11,     Favorevoli nr. 8,

· Astenuti nr. 3 (Consiglieri Comunali: V. Merlotti, L. Belloni e G. Finaguerra Desanctis), 
· Contrari nr. //,
D E L I B E R A
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile si sensi dell’art. 134, comma 4° del D. Lgs. n. 267/2000.


Letto, approvato e sottoscritto come segue:

              IL SINDACO 



   IL SEGRETARIO COMUNALE

     F.to  (Daniele Mandrini)            

              F.to  (Dr.ssa Maria Matrone)

___________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE:

Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal           al 

Gerenzago, lì              



   IL SEGRETARIO COMUNALE








   F.to  (Dr.ssa Maria Matrone)

___________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’:

La presente deliberazione diviene esecutiva a tutti gli effetti di legge per decorrenza del termine di cui all'art. 134 comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.

Gerenzago, lì          



   IL SEGRETARIO COMUNALE








   F.to  (Dr.ssa Maria Matrone)

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Gerenzago, lì  

                                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE

(Dr.ssa Maria Matrone)

